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» appena si potrebbero dimostrare possibili. L ’ Italia ci biasima di 

.» aver tratto i francesi di qua dai monti, nò si considera, che al- 

» lora non potevamo fare altrimenti : quanto di più direbbesi poi,

» se si potesse aggiungere, che vi abbiamo invitato anche gli au- 

» striaci ? Perciò io penso, che l’ interesse nostro e la nostra di- 

» gnità ci consigliano a conservarci nell’amicizia del re, e checon- 

» cedendo il passaggio all’ imperatore, ci faremo nemici tutti i no- 

» stri vicini. Veramente è grande sventura, che in Lombardia siano 

» i francesi, ma sarebbe maggiore se vi fossero i tedeschi, perchè 

» se Timperatore ed il re si unissero, ci opprimerebbero : se tra 

» loro si facessero guerra, devasterebbero gli stati nostri e poi fa- 

» rebbero la pace a nostre spese. Poiché ci è forza aver guerra,

» procuriamo almeno di averla fuori del territorio nostro od ai 

» nostri p iù rimoti confini : guardiamoci dal chiamarvela nel cuore 

» del nostro dominio. Dare il passaggio ai tedeschi è Io stesso che 

» assoggettarci a somministrar loro il campo della battaglia. Quan- 

» do s’ abbia scegliere tra due amicizie, è naturale, che s’ abbia a 

» piegare verso il partito più utile e la fede meno sospetta. Cer- 

» tamente Luigi X I I  è p iù potente di Massimiliano ; è un principe 

» economo ; non ha ragioni di portar odio contro di noi, quantun- 

» que si possa dire con sicurezza, eh’ egli volentieri diventerebbe 

» padrone di qualche nostra provincia ; ma non è poi égli cotanto 

» fermamente assodato nelle sue nuove conquiste da volerne così 

» presto tentare di nuove. Milano, appunto conquistata la prima 

» volta, gli fu tolta di nuovo; Genova pochi mesi fa era in tumulto;

» ebbe contrasti cogli svizzeri, per motivo di Beilinzona; non igno- 

» ra, che il papa stuzzicò i genovesi a ribellarglisi ; sa che 1’ im- 

» peratore può porre in campo i figliuoli di Lodovico Sforza per 

» ritogliergli il milanese. E tutte queste circostanze non sono esse 

» altrettanti legami, che lo stringono a noi, o che almeno lo devono 

» trattenere dallo sciogliere con noi 1’ alleanza ? L ’ imperatore 

» d’ altronde non può intraprendere guerra col re di Francia se 

» non è sostenuto dalle forze dei principi della Germania, Le quali


